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IL SERVIZIO
Le mammografie di screening organizzato vengono offerte gratuitamente 
ogni due anni alle donne di età compresa fra i 50 e i 69 anni (27.352 
esami nel 2013). L’esame è programmato tenendo conto della stagionalità 
turistica e agricola. Si tiene conto della residenza (in modo da favorire la 
formazione di gruppi dello stesso paese per l’organizzazione del trasporto) e 
le donne vengono invitate tramite lettera con appuntamento già fissato.

Lo screening spontaneo rigurarda le donne che decidono autonomamente, 
senza sintomatologia clinica, di eseguire una mammografia per semplice 
prevenzione (10.788 esami nel 2013).

Attualmente le letture della mammografie di screening (programmato e spon-
taneo) vengono eseguite con modalità di teleradiologia dall’UO di Senologia 
e Screening mammografico di Trento. La stessa UO esegue anche le attività di 
senologia clinica (visite, esami ecografici, approfondimenti citologici/micro-
bioptici, controlli) a Trento (dal 2009).

In caso di letture dubbie o falsi positivi (dovuti anche alle vecchie apparec-
chiature utilizzate) le donne vengono richiamate a Trento per approfon-
dire l’esame.

La diagnostica senologica svolta da un gruppo di operatori dedicati con-
sente il mantenimento di una elevata qualità, in linea con le norme europee 
e nazionali.

I DATI
Di seguito i dati relativi allo screening organizzato e allo screening spon-
taneo riferiti all’ultimo biennio (l’esame è biennale).
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SCREENING SPONTANEO (ANNO 2013)

Sede Esami/
anno

Giorni attività/
settimana

Attività 
mammografi 
mesi 
(25 esami/die)

ROVERETO 1.323 1 1.7
ARCO 1.264 1 1.7
BORGO VALS. 1.086 1 1.4
CAVALESE 472 1 0.6
CLES 932 1 1.2
TIONE 487 0.5 0.6
TRENTO 3.969 3 5.3
TOTALE 9.533

SCREENING programmato e SPONTANEO (ANNO 2013)

Sede Esami/
anno

Attività 
mammografi mesi 
(25 esami/die)

Mancato 
utilizzo 
(mesi)

ROVERETO 6.078 8.1 *3.9
ARCO 3.718 4.9 7.1
BORGO VALS. 3.003 4.0 8.0
CAVALESE 1.954 2.6 9.4
CLES 3.758 5.0 7.0
TIONE 2.363 3.1 8.9
TRENTO 15.988 10.6 (2 mamm.) *1.4
TOTALE 36.862

SCREENING PROGRAMMATO (ANNO 2013)

Sede Esami/
anno

Giorni attività/
settimana

Attività 
mammografi 
mesi 
(25 esami/die)

ROVERETO 4.755 <4 6.34
ARCO 2.454 2 3.2
BORGO VALS. 1.917 1.5 2.55
CAVALESE 1.482 1.3 2.12
CLES 2.826 2.2 3.76
TIONE 1.876 1.5 2.5
TRENTO 12.019 5 (su 2 macchine) 8.01
TOTALE 27.329



LE LISTE DI ATTESA
Le liste di attesa non riguardano ovviamente i tempi di prenotazione dello scre-
ening programmato bensì i tempi di lettura delle mammografie, dovuti alla 
mancanza di personale medico (oggi in parte risolti con il rientro di un medico 
radiologo e con la messa a disposizione di un nuovo medico radiologo).

Non esistono liste di attesa per gli esami di screening.

Non esistono liste di attesa per gli esami di controllo.

Le liste di attesa riguardano la sola attività di screening spontaneo 
non organizzato.

In caso di nodulo sospetto
e richiesta medica
l’esame viene eseguito
entro 7 giorni lavorativi.

i richiami
Nell’organizzazione attuale  dello screening programmato le letture dubbie 
costringono le donne delle valli a una seconda mammografia a Tren-
to. Nel corso del 2013 i richiami dalle valli sono stati oltre 1.500 (il 95% dei 
casi falsi positivi, fortunatamente). È immaginabile il carico di tensione e pre-
occupazione che accompagna la donna fra la prima e la seconda lettura. A 
questi casi vanno aggiunte oltre 3.000 donne che dalle valli si recano a Trento 
per esami e visite di controllo che rientrano nelle attività di senologia clinica.

oltre1.500/anno
i richiami a trento dalle valli

per una seconda lettura oltre3.000/anno
esami e visite di controllo 

eseguiti a trento 
di donne residenti nelle valli  



LE ATTREZZATURE
Il progetto di riorganizzazione dello screening mammografico nasce 
dall’esigenza di  adeguare le attrezzature esistenti. I mammografi presenti 
negli ospedali di valle sono obsoleti (15 anni di attività) e non garanti-
scono la performance diagnostica offerta dalla tomosintesi mammo-
grafica, disponibile a Trento e a Rovereto. La tomosintesi mammografica 
garantisce un incremento del cancer detection rate del 2,7 per mille 
(7,7 tumori individuati ogni mille esami anziché 5) e una riduzione dei falsi 
positivi del 17% rispetto ai vecchi mammografi.
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I costi
I mammografi con tomosintesi in tutti gli ospedali del Trentino costano, in 
dieci anni (acquisto macchine, manutenzione e costi viaggio del personale) 
5,8 milioni di Euro. La riorganizzazione dello screening su Trento e Rovereto 
costa 1,8 milioni, con un risparmio di 4 milioni di Euro.

Nei costi sono comprese anche le spese improduttive relative agli sposta-
menti del personale per e dagli ospedali del territorio, da valutare anche in 
termini di ore/viaggio distolte all’attività di esecuzione degli screening 
mammografici.

ore viaggio del personale
Sede Ore viaggio
ARCO 260
BORGO VALSUGANA 196
CAVALESE 229
CLES 314
TIONE 198
TRENTO 0
ROVERETO 0



perché la riorganizzazione
L’evoluzione tecnologica e l’obsolescenza dei mammografi richiede la loro 
sostituzione.

Le nuove apparecchiature aumentano sensibilmente il cancer detection 
rate (7,7 tumori individuati ogni mille esami anziché 5), riducono le letture 
dubbie e i falsi positivi, abbassano notevolmente i richiami dalle valli al 
centro per ulteriori approfondimenti diagnostici.

Le nuove apparecchiature hanno un costo elevato che richiede un pieno 
utilizzo, non garantito negli ospedali di valle, dove gli apparecchi rimangono 
inutilizzati per molti mesi.

Il personale dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari eliminerà i tempi 
improduttivi dedicati alle ore/viaggio per e dagli ospedali di valle potendosi 
dedicare interamente all’esecuzione degli esami in favore di tutta la popolazio-
ne trentina.

Tutta l’attività di esecuzione dell’esame verrà eseguita dal personale 
dedicato di Trento e Rovereto con un incremento della qualità diagnostica 
(ad oggi presso gli ospedali di Cles, Cavalese, Borgo Valsugana, Tione e Arco 
l’esecuzione degli esami di screening programmato viene svolta da personale 
dedicato mentre gli esami di screening spontaneo vengono svolte da personale 
non specializzato).

Sarà possibile avere sempre a disposizione un’equipe tecnica e medica spe-
cialistica.

L’orario di servizio verrà ampliato dalle 7.30 alle 19.30 da lunedì al vener-
dì. Da gennaio 2015 anche il sabato mattina. 

Grazie alla riorganizzazione verrà garantita la risposta entro 30 giorni dall’e-
secuzione dell’esame (in passato erano necessari anche 4 mesi).



LA SALUTE 
DELLE DONNE TRENTINE 
VAL BENE UN VIAGGIO 
A TRENTO O A ROVERETO 
OGNI DUE ANNI
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